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Ministero dell’Istruzione e del Merito   

1° ISTITUTO COMPRENSIVO di M.S. Severino (SA)  
Via delle Puglie, 156/1 - 84085 Mercato S. Severino (SA) - TEL: 089879155  

E-mail: SAIC8CC00P@ISTRUZIONE.IT – PEC: SAIC8CC00P@PEC.ISTRUZIONE.IT 
  

 
MERCATO SAN SEVERINO, 20 SETTEMBRE 2024 

A tutto il personale docente ed ATA 

A tutti genitori degli alunni iscritti presso i tre ordini 

di scuola del 1° I.C. di  M.S.  Severino (SA) 

All’albo e al sito web 

 

OGGETTO:   Disposizioni in merito all'uso degli smartphone e del registro elettronico nel 

primo ciclo di istruzione — A.S. 2024 -2025. 

 

 
Alla luce delle recenti indicazioni del Ministero dell’Istruzione e del Merito, si informano tutti i soggetti in indirizzo 
sulle nuove direttive riguardanti l’uso dei telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici nelle nostre aule. 
Si comunica, infatti,  ai destinatari in indirizzo che è pervenuta la Nota del MIM Prot. N. 5274 dell’ 11/07/2024 con 
la quale si forniscono ulteriori chiarimenti relativamente all’utilizzo degli smartphone e del registro elettronico nel 
primo ciclo di istruzione. 
 
Tali ulteriori indicazioni sono finalizzate a introdurre il divieto dell’uso degli smartphone per lo svolgimento delle 
attività educative e didattiche, in vista dell’avvio dell’anno scolastico 2024/2025. 
 
CONTESTO NORMATIVO E MOTIVAZIONI 
Nella nota viene esplicitato che importanti studi internazionali (Rapporto Unesco “Global education monitoring 
report, 2023’.  Technology in education” e Rapporto OCSE PISA 2022 (Volume II) hanno rilevato: 
“come gli smartphone siano fonte di distrazione per gli studenti che lo usano con maggior frequenza a scuola 
facendo diminuire il livello di attenzione, in particolare durante le lezioni di matematica e, quindi, mettendo a 
rischio il rendimento nella materia. E’ stato altresì rilevato che l’uso continuo, spesso senza limiti, dei telefoni 
cellulari fin dall’infanzia e nella preadolescenza incide negativamente sul naturale sviluppo cognitivo 
determinando, tra l’altro, perdita di concentrazione e di memoria, diminuzione della capacita dialettica, di spirito 
critico e di adattabilità”. 
 
Nella succitata nota viene anche sottolineato l’aumento preoccupante anche in Italia di minori affetti dalla 
sindrome dell’Hikikomori, ossia il fenomeno dell’isolamento sociale volontario che comporta il ritiro dei giovani 
nel chiuso delle proprie case rinunciando ai rapporti con il mondo esterno. 
 
Tenuto conto di quanto sopra, a tutela del corretto sviluppo della persona e degli apprendimenti,  

 
SI DISPONE 

il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola 
d’infanzia fino alla secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo 
individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o 
con disturbi specifici di apprendimento ovvero per documentate e oggettive condizioni personali. 
 
Potranno, invece, essere utilizzati, per fini didattici, altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, sotto la guida dei 
docenti. Restano fermi, dunque, il ricorso alla didattica digitale e la sua valorizzazione, così come l’impegno a 
rendere edotti gli studenti sul corretto ed equilibrato uso delle nuove tecnologie, dei telefoni cellulari e dei social 
e sui relativi rischi, come previsto anche dal DigComp 2.2. 
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UTILIZZO DEL REGISTRO ELETTRONICO 
 
Al fine di sostenere, fin dai primi anni della scuola primaria e proseguendo nella scuola secondaria di primo grado, 
lo sviluppo della responsabilità degli alunni nella gestione dei propri compiti dosando, al contempo, il ricorso 
alla tecnologia, nella Nota MIM Prot. N. 5274 dell’11/07/2024 si raccomanda di accompagnare la notazione sul 
registro elettronico delle attività da svolgere a casa con la notazione giornaliera su diari/agende personali. 
 
In questo modo, e tenendo conto delle scadenze assegnate dai docenti nello svolgimento dei compiti, ciascun 
alunno potrà acquisire una crescente autonomia nella gestione degli impegni scolastici, senza dover ricorrere 
necessariamente all’utilizzo del registro elettronico. 
 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 

• Docenti: Sono invitati a vigilare sull’osservanza di queste disposizioni, promuovendo un uso consapevole 
e responsabile della tecnologia in classe. 

• Famiglie: Le famiglie sono invitate ad adoperarsi, nel modo che riterranno più opportuno, a sensibilizzare 
i propri figli a non usare il telefono cellulare a scuola durante la attività didattiche e comunque ad un 
uso idoneo dello stesso, contribuendo a creare quell’alleanza educativa in grado di trasmettere obiettivi 
e valori per costruire insieme identità, appartenenza e responsabilità. Pertanto, qualora i genitori 
ritengano indispensabile dotare il proprio figlio di un cellulare per mantenersi in contatto con lui al di fuori 
della scuola, devono ricordare all’alunno che il telefono cellulare nell’ambiente scolastico deve essere 
tenuto assolutamente spento. Si ricorda, inoltre, che la Scuola non è responsabile di alcun danno o 
smarrimento dei telefoni cellulari di proprietà degli alunni. 
Si chiede alle famiglie, quindi, la collaborazione nel sensibilizzare gli studenti riguardo ai rischi associati 
all’uso eccessivo degli smartphone e nel promuovere un comportamento rispettoso e attento durante le 
ore di lezione 

• Studenti: Sono chiamati a rispettare le regole stabilite, comprendendo l’importanza di mantenere un 
ambiente di apprendimento sereno e proficuo. 
 

Si precisa che il divieto di utilizzare il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici durante le ore di servizio è 
esteso a tutto il personale scolastico (docenti, collaboratori scolastici, assistenti amministrativi, incaricati del 
Comune) come già previsto da specifiche disposizioni ministeriali (C.M. n. 362 del 25 agosto 1998). 

 

Infine, si ricorda che è fatto divieto assoluto di “scattare foto o realizzare filmati all’interno dell’aula e della 
scuola e di diffonderli in rete – D.M. n. 104 del 30.11.2007. Si precisa che tali comportamenti, oltre che essere 
oggetto di provvedimenti disciplinari per la violazione delle disposizioni, sono perseguibili penalmente nei casi di 
violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 10 del Codice Civile). Resta, inoltre, la 
possibilità di sporgere denunzia nei confronti degli autori da parte dell’Istituto Scolastico e/o dalla singola persona 
danneggiata con la pubblicazione della propria immagine sulla rete.  

Si confida nella collaborazione di tutti per favorire un ambiente educativo di qualità, in grado di garantire il diritto 
allo studio in un contesto sicuro e rispettoso.  

ALLEGATO: Circolare N. 5274_11.07.2024. 

Il Dirigente Scolastico 

dott.ssa Laura Teodosio 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. n.82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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